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Procedura semplificata – D.L. 133/2014 Art. 34 (Commi 7, 8, 9)
SCOPO

Possiďilità di ƌealizzaƌe opeƌe ƌelative alla siĐuƌezza, alla ŵaŶuteŶzioŶe e all’eseƌĐizio degli iŵpiaŶti e iŶfƌastƌuttuƌe e più in 
generale altre opere lineari di pubblico interesse (es. ferrovie, strade cavidotti, ecc.) in siti inquinati nei quali sono in corso 
o non sono ancora avviate attività di bonifica o messa in sicurezza.
Tale procedura può quindi essere intrapresa anche da un soggetto terzo, estraneo al procedimento di bonifica, interessato 
uŶiĐaŵeŶte all’eseĐuzioŶe dell’opeƌa.

CRITICITA’ 
• La norma non specifica le modalità approvative del progetto degli interventi.
• NoŶ si speĐifiĐa Đoŵe veƌifiĐaƌe l’asseŶza dei ƌisĐhi peƌ i lavoƌatoƌi e gli altƌi fƌuitoƌi dell’aƌea . Italferr esegue tale verifica 

tramite una analisi di Rischio ai sensi del Titolo V della Parte IV del D,Lgs 152/2006, prevista per i siti inquinati.

CONDIZIONI

• Le opeƌe siaŶo ƌealizzate  iŶ ŵodo da ŶoŶ iŶteƌfeƌiƌe ĐoŶ il ĐoŵpletaŵeŶto o l’eseĐuzioŶe della ďoŶifiĐa Ŷe deteƌŵiŶiŶo 
ƌisĐhi peƌ la salute dei lavoƌatoƌi e degli altƌi fƌuitoƌi dell’aƌea.

• Nel Đaso ŶoŶ sia stata aŶĐoƌa ƌealizzata la ĐaƌatteƌizzazioŶe dell’aƌea oggetto dell’iŶteƌveŶto, si deve ĐoŶĐoƌdaƌe ĐoŶ 
l’ARPA uŶ piaŶo di ĐaƌatteƌizzazioŶe 

• Il ripristino di eventuali messe in sicurezza permanenti presenti, nel caso venissero coinvolte dai lavori
• PƌesĐƌizioŶi vaƌie sull’eveŶtuale ƌiutilizzo dei teƌƌeŶi di sĐavo iŶ fuŶzioŶe della ĐoŶfoƌŵità di Ƌuesti ĐoŶ le CSC o ĐoŶ le 

CSR, se determinate. Tali prescrizioni sono poi state recepite dal DPR 120/2014 articoli 25 e 26 per la redazione dei piani 
di utilizzo 
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D.L. 133/2014 Art. 34 Comma 8
Caso in cui non sia stata ancora realizzata la Caratterizzazione

……Nel Đaso ŶoŶ sia stata aŶĐora realizzata la ĐaratterizzazioŶe dell’area oggetto dell’iŶterveŶto, è 
analizzato un numero significativo di campioni di suolo e sottosuolo insaturo prelevati da stazioni 

di ŵisura rappreseŶtative dell’esteŶsioŶe dell’opera……. I puŶti di ĐaŵpioŶaŵeŶto e aŶalisi devoŶo 
interessare per ogni stazione il campione medio rappresentativo del primo metro di profondità, il 

campione puntuale di fondo scavo, nonché eventuali livelli di terreno che presentino evidenza 

orgaŶolettiĐa di ĐoŶtaŵiŶazioŶe…..

La norma finalizza la caratterizzazione esclusivamente alla gestione dei materiali di scavo 
igŶoƌaŶdo la ŶeĐessità di Đaƌatteƌizzaƌe il sito aŶĐhe peƌ veƌifiĐaƌe l’asseŶza di ƌisĐhi peƌ i lavoƌatoƌi 
e i fruitori del sito nonché verificare gli impedimenti di eventuali future bonifiche del sito stesso.

Italferr esegue la caratterizzazione anche per tali scopi, previa condivisione con ARPA ed Ente 
titolare del procedimento
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D.L. 133/2014 Art. 34 Comma 8
Caso in cui non sia stata ancora realizzata la Caretterizzazipne

……Il piaŶo di dettaglio della ĐaratterizzazioŶe, ĐoŵpreŶsivo della lista degli analiti da ricercare è 

ĐoŶĐordato ĐoŶ l’AgeŶzia RegioŶale per la ProtezioŶe dell’AŵďieŶte territorialŵeŶte ĐoŵpeteŶte 
Đhe si proŶuŶĐia eŶtro il terŵiŶe pereŶtorio di treŶta giorŶi……….Il propoŶeŶte, treŶta giorŶi priŵa 
dell’avvio dei lavori trasŵette agli eŶti iŶteressati il piaŶo di ĐaratterizzazioŶe defiŶitivo, 
comprensivo del piano operativo degli interventi previsti e di un dettagliato cronoprogramma con 

l’iŶdiĐazioŶe della data di iŶizio dei lavori

Quali interventi intende la norma? Quelli di caratterizzazione o quelli di realizzazione delle opere?
Non è possibile fare un piano operativo e un cronoprogramma di realizzazione delle opere senza 
conoscere prima  i risultati della caratterizzazione! 

Italferr interpreta quindi che il  piano operativo degli interventi riguardi la caratterizzazione.
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Gantt Procedura – Art. 34 D.L. 133/2014 secondo Italferr

Notifica

Esecuzione del PdC, 

spesso in 

contradditorio con 

ARPA

Caso in cui non sia stato ancora eseguito il Piano di Caratterizzazione

invio del PdC a ARPA 

Solo dell’area delle opere

30gg.

Pronuncia di 

ARPA sul 

PdC

C.d.S. Notifica

Dipende dal proponente

Dipende dal proponente

Dipende dal proponente

Caso in cui sia già stato eseguito il Piano di Caratterizzazione

Trasmissione a tutti gli enti, in un’unica 
soluzione di:

• Risultati del PdC, 

• progetto dell’intervento calibrato in modo 
che le opere non interferiscano con una 

futura bonifica.

• Eventuale AdR sanitaria per dimostrare 

assenza di rischi per i lavoratori e fruitori 

dell’area 

C.d.S. 

Trasmissione a tutti gli enti, in un’unica soluzione di:
• Risultati del PdC, 

• progetto dell’intervento calibrato in modo che le opere non interferiscano con una futura bonifica. 
dell’eventual,

• Eventuale AdR sanitaria per dimostrare assenza di rischi per i lavoratori e fruitori dell’area 



6

Barletta – Ubicazione Passaggi a Livello
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Barletta – Ubicazione Passaggi a Livello da sopprimere
Dettagli – Stato attuale

P.L. Via Veneto P.L. Via Andria



8

Barletta – Progetto di Soppressione dei Passaggi a Livello
Sovrapposizione del progetto sullo stato attuale

La Falda si trova 
a 10 m da p.c.

Sottopasso Via Andria
- 8,50 m da p.c.

Sottopasso Via Veneto
- 8,50 m da p.c.

Rotatoria di raccordo
- 4,50 m da p.c.

Pertanto gli 
scavi per la 
realizzazione 
delle opere non 
si spingeranno 
sotto falda, 
fatta eccezione 
per le paratie di 
pali 
contenimento
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Barletta – rete di ŵoŶitoraggio della falda dell’area iŶdustriale
Ubicazione piezometri e isopieze

Il sito si tƌova Ŷell’aƌea 
industriale di Barletta. La 
falda dell’aƌea iŶdustƌiale di 
Barletta è oggetto di 
monitoraggio da parte di 
IRSA-CNR, per mezzo di una 
rete di piezometri, che ha 
rilevato alcuni superamenti 
delle CSC
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Interferenza della rete di Monitoraggio IRSA-CNR 
con il Progetto di Soppressione dei Passaggi a Livello

In particolare il 
Piezometro GWM 
della rete di 
monitoraggio 
IRSA-CNR, ricade 
all’iŶteƌŶo del sito 
di intervento per 
la soppressione 
dei P.L. ed ha 
rilevato 
superamenti delle 
CSC per:

Tricloroetilene
Tetracloroetilene
Triclorometano
1,1-Dicloroetilene
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Apertura del proĐediŵeŶto ai seŶsi dell’art. ϯϰ del D.L. ϭϯϯ/ϮϬϭϰ

14/11/2017
È stato ĐoŵuŶiĐato alla RegioŶe Puglia l’iŶteŶzioŶe di avvaleƌsi dell’aƌt. ϯϰ del D.L. ϭϯϯ/ϮϬϭϰ peƌ ƌealizzaƌe 
le opeƌe di soppƌessioŶe dei passaggi al livello Ŷelle ŵoƌe dell’espletaŵeŶto del pƌoĐediŵeŶto di ďoŶifiĐa 
da parte del responsabile della contaminazione condividendo il seguente iter:

1. Italferr ƌedigeƌà uŶ piaŶo di ĐaƌatteƌizzazioŶe da ĐoŶĐoƌdaƌe ĐoŶ ARPA ƌappƌeseŶtativo dell’esteŶsioŶe dell’aƌea  
oggetto dei lavori; 

2. ARPA si pronuncerà entro 30 giorni;

3. Italferr trasmetterà alla Regione il Piano di Caratterizzazione definitivo concordato;

4. Italferr eseguirà il Piano di Caratterizzazione, eventualmente in contraddittorio con ARPA;

5. Italferr trasmetterà alla Regione, in un'unica soluzione:

• i risultati della caratterizzazione, 

• il progetto di realizzazione delle opere secondo le modalità tecniche che non pregiudichino né interferiscano 
con una eventuale futura bonifica, 

• eveŶtuale aŶalisi di ƌisĐhio sito speĐifiĐa fiŶalizzata alla veƌifiĐa dell’asseŶza di ƌisĐhi peƌ la salute dei lavoƌatoƌi e 
degli altƌi fƌuitoƌi dell’aƌea. 
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Tappe espletate
ai seŶsi del Coŵŵa 8 dell’art. ϯϰ del D.L. ϭϯϯ/ϮϬϭϰ

05/12/2017 - È stato trasmesso ad ARPA Puglia il Piano di Caratterizzazione della sola area interessata 
dall’iŶteƌveŶto di soppƌessioŶe dei passaggi a livello. PƌevedeŶdo la ƌealizzazioŶe di tƌe soŶdaggi da 
attrezzare a piezometro, prelievo ed analisi dei suoli di questi tre sondaggi, prelievo ed analisi delle acque 
di falda dai tre nuovi piezometri e dal piezometro GWM già presente sul sito.

21/12/2017 - ARPA Puglia ha approvato il Piano di caratterizzazione incrementando i set di analisi di 
laboratorio in tutte le matrici ambientali

29/01/2018 - Italferr ha ĐoŵuŶiĐato alla RegioŶe Puglia la data e il pƌogƌaŵŵa dell’eseĐuzioŶe del PiaŶo di 
caratterizzazione

Febbraio-Maggio 2018 - Italferr ha eseguito il Piano di Caratterizzazione (ARPA ha scelto di non fare il 
contradditorio)

Giugno – Agosto 2018 - Italferr ha elaborato la Analisi di Rischio utilizzando il Software Risk-Net 3.0
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Risultati del Piano di Caratterizzazione

SUOLO SUPERFICIALE
Superamento CSC di 
colonna A:
• Benzo(a)pirene
• Benzo(ghi)perilene

SUOLO PROFONDO
Superamento CSC di 
colonna A:
• Berillio

FALDA
Superamento CSC:
• Alluminio
• Triclorometano
• Tricloroetilene
• Tetracloroetilene
• 1,1-Dicloroetilene
• 1,2-Dicloropano
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Inalazioni vapori, Ingestione Acqua, Conformità ambientale al POC

Lisciviazione

Risultati della Analisi di Rischio - Scenario Ante intervento
Ricettori Residenziale Adjusted

Suolo Superficiale

Suolo Profondo

Falda

0,00 m

1,00 m

10,00 m

Berillio CRS = 5,10 mg/kg CSR = 645 mg/kg (Lisciviazione)

Alluminio CRS = 388 mg/l CSR = 200 mg/l  (Conf. POC)
Triclorometano CRS = 0,27 mg/l CSR = 0,15 mg/l (Conf. POC)
Tricloroetilene CRS = 4,40 mg/l CSR = 1,5 mg/l (Conf. POC)
Tetracloroetilene CRS = 12 mg/l CSR = 1,1 mg/l (Conf. POC)
1,1-Dicloroetilene CRS = 0,06 mg/l CSR = 0,05 mg/l (Conf. POC)
1,2-Dicloropano CRS = 0,28 mg/l CSR = 0,15 mg/l (Conf. POC)

Contatti Diretti, Inalazioni vapori e polveri, Lisciviazione

Benzo(a)pirene CRS = 0,16 mg/kg CSR = 0,122 mg/kg (Inalazione)
Benzo(ghi)perilene CRS = 1,60 mg/kg CSR = 1,64 mg/kg (Inalazione)
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Contatti Diretti, inalazione polveri, Lisciviazione

Inalazioni vapori, Ingestione Acqua

Risultati della Analisi di Rischio- Scenario Post intervento 
nei punti più penalizzati

Ricettori Lavoratori manutentori delle Opere

Suolo Superficiale

Suolo Profondo

Falda

0,00 m

1,00 m
1,50 m

Berillio CRS = 5,10 mg/kg CSR = 774 mg/kg (Lisciviazione)

Alluminio CRS = 388 mg/l CSR = 34100 mg/l  (Ing. Acq.)
Triclorometano CRS = 0,27 mg/l CSR = 4,62 mg/l (Ing. Acqua)
Tricloroetilene CRS = 4,40 mg/l CSR = 5,66 mg/l (Ing. Acqua)
Tetracloroetilene CRS = 12 mg/l CSR = 68,1 mg/l (Ing. Acqua)
1,1-Dicloroetilene CRS = 0,06 mg/l CSR = 1700 mg/l (Ing. Acqua)
1,2-Dicloropano CRS = 0,28 mg/l CSR = 3,87 mg/l (Ing. Acqua

Suolo Asportato

8
,5

0
 m

Berillio CRS = 5,10 mg/kg CSR = 1030 mg/kg (Lisciviazione)

Lisciviazione
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Condizioni cautelative assunte in Analisi di Rischio

1) In corrispondenza delle opere non è stata considerata la pavimentazione stradale ed eventuali fondazioni, 
sovrastimando cautelativamente i rischi da contatto diretto con il suolo superficiale, i rischi di lisciviazione in 
falda e i rischi di inalazione vapori e polveri.

2) Per i futuri lavoratori manutentori delle opere è stata considerata la esposizione standard generale 
proposta di default dal software: 8 ore/giorno, per 250 giorni/anno, per 25 anni. 
Trattasi di una esposizione estremamente cautelativa rispetto alle effettive necessità manutentive.

ϯͿ È stata ĐoŶsideƌata l’eveŶtualità estƌeŵaŵeŶte ƌeŵota di iŶgestioŶe di aĐƋua di falda da paƌte dei 
ŵaŶuteŶtoƌi delle opeƌe, ŶoŶostaŶte Ƌueste ultiŵe si tƌoviŶo tutte a Ƌuote supeƌioƌi all’attuale piezoŵetƌiĐa 
locale.
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CoŶforŵità alle ĐoŶdizioŶi staďilite dall’Art. ϯϰ del D.L. ϭϯϯ/ϮϬϭϰ

ϭͿ L’AŶalisi di RisĐhio ha diŵostƌato Đhe non sussistono rischi per i lavoratori manutentori delle future opere. 
Non sussistono a maggior ragione rischi per i fruitori delle opere in quanto il tempo di esposizione dovuta al 
semplice transito nei sottopassi e nella rotatoria è estremamente limitato.

3) Le opere non costituiscono un impedimento ad una eventuale bonifica della falda in quanto, essendo 
Ƌuest’ultiŵa uŶa ŵatƌiĐe diŶaŵiĐa, gli iŵpiaŶti di ďoŶifiĐa ŶoŶ dovƌaŶŶo esseƌe iŶstallati ŶeĐessaƌiaŵeŶte 
in corrispondenza delle opere stesse. Fermo restando che alcuni impianti potrebbero essere comunque 
iŶstallati, a deteƌŵiŶate ĐoŶdizioŶi, aŶĐhe iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di alĐuŶe opeƌe ;Es. Ŷell’aƌea della ƌotatoƌia e 
nelle viabilità esterne ai sottopassi).

2) Le opeƌe ŶoŶ ĐostituiƌaŶŶo uŶ iŵpediŵeŶto all’eseĐuzioŶe di uŶa eveŶtuale futuƌa ďoŶifiĐa dei teƌƌeŶi, in 
quanto la Analisi di Rischio stessa ha dimostrato che i suoli con concentrazioni superiori alle CSC che si 
troveranno immediatamente al di sotto delle opere non necessitano di interventi di bonifica in relazione 
all’esposizioŶe Đhe le opeƌe stesse ƌappƌeseŶtaŶo.

4) Le terre da scavo saranno gestite come rifiuto
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Conclusione del Procedimento secondo Art. 34 del D.L. 133/2014

11/09/2018 
Sono stati trasmessi alla Regione Puglia i risultati della Caratterizzazione, la Analisi di 
RisĐhio e uŶa ƌelazioŶe Đhe diŵostƌa il ƌispetto delle ĐoŶdizioŶi iŵposte dall’Aƌt. ϯϰ del D.L. 
133/2014

15/10/2018
Su ƌiĐhiesta della RegioŶe Puglia, Aƌpa Puglia ha eŵesso uŶ Ŷulla osta all’eseĐuzioŶe dei 
lavori



Grazie

Claudio Pilla
c.pilla@italferr.it


